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EDITORIALE 

A cura di Sergio Taurino 

Tenetevi… SALDI!!! 

 Viaggio nel mondo delle  

Cybertruffe! 

 
 

 

L'avvio del nuovo anno porta con sé il consueto rituale dei saldi invernali, un appuntamento 

commerciale atteso da migliaia di famiglie per alleggerire la spesa domestica, ma che purtroppo 

si conferma puntualmente terreno fertile per cartellini ambigui e sconti fittizi. Questa opacità nei 

negozi fisici e virtuali evidenzia un'evoluzione ben più profonda e preoccupante che sta 

avvenendo nel mondo delle cybertruffe. Come analizziamo nelle pagine di questo numero, 

l'introduzione dell'intelligenza artificiale generativa ha cancellato i vecchi indicatori di pericolo: i 

truffatori inviano messaggi e-mail (phishing), SMS (smishing) o chiamate (vishing), sotto forma 

di comunicazioni istituzionali da parte di banche ed enti pubblici. La richiesta di verifica urgente 

dei dati sensibili (quali password, numeri di carte di credito o codici di accesso) rappresentano 

l’esca, dove la fretta e l'agire d'impulso diventano i migliori alleati dei malintenzionati. 

Di fronte a meccanismi di raggiro, la prima linea di difesa resta l'informazione consapevole. 

ADOC Veneto crede fermamente che la transizione digitale debba essere democratica e 

inclusiva; per questo, non lasciamo sole le persone davanti agli schermi, ma offriamo 

competenze umane per decifrare i pericoli della rete 

 

 

 

Lo Sportello di Educazione Civica Digitale e Cyber-Tutela:  

 

Per rispondere alle sfide delle truffe informatiche di ultima generazione, ADOC 

Veneto ha potenziato i propri servizi di orientamento digitale. Presso i nostri 

sportelli regionali è possibile ricevere assistenza per l'analisi di e-mail o SMS 

sospetti, il controllo della sicurezza dei propri account e il supporto pratico in caso 

di clonazione delle carte di credito o furto di identità digitale, assistendo l'utente 

nella stesura delle denunce e nelle istanze di rimborso agli istituti bancari. 

 



 

 

4 

  

NEWS DAL MONDO… 

GLI STATI UNITI INTRODUCONO I 

RIMBORSI TRACCIATI ED AUTOMATICI 

PER I VOLI CANCELLATI O IN RITARDO. 

Una vera e propria rivoluzione a tutela di chi viaggia si sta consolidando negli Stati Uniti grazie 

all'entrata in vigore della severa regolamentazione emanata dal Department of Transportation 

(DOT). Questa nuova disciplina scardina la vecchia e scorretta abitudine delle compagnie aeree 

di trattenere i soldi dei biglietti dei voli cancellati, costringendo i passeggeri a estenuanti 

telefonate ai call center o all'accettazione forzata di voucher e buoni sconto a scadenza che 

spesso non venivano mai utilizzati. La norma introduce un principio cardine di civiltà 

commerciale: se un volo viene cancellato dal vettore o subisce una modifica d'orario significativa 

(definita come un ritardo superiore alle tre ore per i voli nazionali e alle sei ore per quelli 

internazionali), il rimborso del biglietto deve avvenire in modo totalmente automatico e proattivo, 

qualora il passeggero decida di non accettare l'itinerario alternativo proposto. 

La regolamentazione del DOT non lascia spazio a interpretazioni e fissa scadenze temporali 

perentorie e differenziate in base alla modalità di pagamento originaria utilizzata dal 

consumatore: la restituzione della somma spesa deve essere accreditata entro un massimo di 

sette giorni lavorativi se l'acquisto è 

avvenuto tramite carta di credito, ed 

entro venti giorni solari se il 

pagamento è stato effettuato tramite 

contanti, assegno o carta di debito. 

Viene inoltre sancito il divieto 

assoluto per le compagnie di 

emettere crediti di viaggio o soluzioni 

alternative senza aver prima 

ottenuto il consenso esplicito, 

informato e scritto da parte del 

cliente. Questa misura rappresenta 

un punto di riferimento globale 

nell'abbattimento dell'asimmetria 

contrattuale nel settore dei trasporti, dimostrando come la tecnologia possa e debba essere 

utilizzata per automatizzare i diritti e non per ostacolarli 

✓ Normativa e pilastri chiave: Regola finale del Dipartimento dei Trasporti USA sulla 

restituzione obbligatoria del denaro in tempi certi e tracciabili. 

✓ Per approfondire e consultare la fonte ufficiale: US DOT Regulation Analysis – Flight 

Delay Compensation Rules 

https://www.withautopilot.com/blog/flight-delay-compensation
https://www.withautopilot.com/blog/flight-delay-compensation
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TOPIC DEL MESE… 

SALDI INVERNALI E TRASPARENZA DEI 

PREZZI:  

Come evitare le trappole nei negozi e sul WEB! 

 

Il mese di gennaio è tradizionalmente associato all’avvio dei 

saldi invernali, un momento particolarmente atteso da chi spera 

di effettuare acquisti importanti a prezzi ridotti per alleggerire il 

bilancio dopo le spese delle festività. Affinché la caccia 

all'affare non si trasformi in una cocente delusione o, peggio, in 

una frode, consumatori e consumatrici devono affilare le armi 

della consapevolezza. La legge stabilisce regole molto precise 

per i commercianti, sia che operino in un negozio fisico sia che 

gestiscano un portale di vendita online. Sul cartellino della 

merce esposta deve sempre essere indicato in modo chiaro e 

leggibile il prezzo originario di partenza, la percentuale di 

sconto applicata e il prezzo finale di vendita che il cliente andrà 

effettivamente a pagare alla cassa. 

 

 

È importante sottolineare che i prodotti venduti in saldo devono essere stagionali e privi di difetti: 

l’idea che la merce scontata non possa essere sostituita è un falso mito alimentato da pratiche 

scorrette. Se un capo di abbigliamento o un elettrodomestico si rivela difettoso una volta portato 

a casa, il negoziante ha l'obbligo di 

sostituirlo, ripararlo o procedere al rimborso 

del denaro, a patto che l'acquirente presenti 

la prova d'acquisto entro i tempi stabiliti. 

Conservare lo scontrino è quindi 

indispensabile, anche per i pagamenti 

elettronici. Chiunque riscontri cartellini 

ambigui, prezzi modificati artificialmente o 

rifiuti ingiustificati nell'applicazione della 

garanzia può rivolgersi con fiducia alle sedi 

di ADOC Veneto per segnalare le condotte 

scorrette e ottenere immediata assistenza 

legale e contrattuale. 
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TOPIC DEL MESE… 

L’EVOLUZIONE DELLE CYBERTRUFFE:  

come l’intelligenza artificiale rende i messaggi 

ingannevoli. 

 

Il mondo delle frodi informatiche sta attraversando una trasformazione radicale e preoccupante. 

Fino a poco tempo fa, difendersi dai tentativi di phishing era relativamente semplice: bastava 

prestare attenzione alla presenza di macroscopici errori grammaticali, loghi sgranati o formule 

di saluto generiche per identificare immediatamente una e-mail o un SMS truffaldino. Oggi, lo 

scenario è mutato radicalmente a causa dell'introduzione di sistemi avanzati basati 

sull'intelligenza artificiale generativa. I malintenzionati utilizzano questi algoritmi per redigere 

testi impeccabili dal punto di vista linguistico, perfettamente calibrati sul profilo psicologico del 

destinatario e strutturati in modo da simulare fedelmente le comunicazioni istituzionali di banche, 

istituti di credito, corrieri espressi o agenzie pubbliche. 

Questa evoluzione tecnologica delle 

truffe richiede un innalzamento 

immediato della soglia di attenzione 

da parte di tutta la cittadinanza. La 

regola fondamentale rimane quella di 

non agire mai d'impulso: se ricevete 

un messaggio che vi invita a cliccare 

su un link per bloccare un prelievo 

sospetto o aggiornare i dati del vostro 

conto, non fatelo. Le aziende serie 

non utilizzano mai questi canali per 

richiedere dati sensibili. ADOC 

Veneto crede fermamente che 

l'educazione civica digitale sia lo 

strumento di difesa più efficace per 

colmare il divario informativo tra 

utenti e criminali informatici; per 

questo motivo, i nostri operatori e le 

nostre operatrici offrono consulenza 

personalizzata per analizzare le 

comunicazioni sospette e assistere 

chi ha purtroppo subito un furto di 

credenziali. 
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LO SPORTELLO RISPONDE 

 

Domanda di Maria B., residente a Rovigo 

"Ho ricevuto una bolletta dell'acqua di oltre 1.300 euro, quando normalmente pago 

circa 120 euro a quadrimestre. In casa siamo sempre gli stessi e non mi sembra di 

aver consumato di più. Devo pagare subito tutta la cifra oppure posso fare 

qualcosa?" 

Risponde ADOC Veneto 

Quando mi trovo davanti a una bolletta dell'acqua così elevata, il primo consiglio che do è di non 
farsi prendere dal panico e di non ignorare il problema. È importante verificare subito se il 
consumo anomalo possa dipendere da una perdita occulta dell'impianto domestico, magari 
facendo controllare l'impianto da un tecnico di fiducia. Nel frattempo, suggerisco di contattare il 
gestore del servizio idrico per chiedere una rateizzazione dell'importo, così da evitare che una 
spesa così elevata pesi tutta in una volta sul bilancio familiare. Prima di procedere al pagamento, 
consiglio sempre di rivolgersi ad un’associazione consumatori come ADOC. Insieme possiamo 
verificare se la fatturazione è corretta, controllare se esistono i presupposti per una rettifica o 
per eventuali agevolazioni previste dal gestore e assistere il consumatore nei rapporti con 
l'azienda.  

 

Domanda di Luca P., residente a Treviso  

"Ho acquistato online un paio di scarpe. Una volta ricevute ho capito che preferivo un 

altro modello della stessa marca e ho chiesto al venditore di sostituirle. Mi è stato 

risposto che il cambio non è previsto. È legittimo?" 

Risponde ADOC Veneto 

Sì, può accadere ed è perfettamente legittimo. Molti consumatori pensano che il diritto di 
recesso comprenda anche il cambio del prodotto, ma in realtà la legge prevede qualcosa di 
diverso.Se l'acquisto è stato effettuato online, entro 14 giorni dalla consegna posso esercitare 
il diritto di recesso senza dover fornire alcuna motivazione. Restituisco il prodotto seguendo le 
modalità indicate dal venditore e ho diritto a ottenere il rimborso dell'importo pagato nei termini 
previsti dalla normativa.Il venditore, invece, non è obbligato a sostituire il prodotto con un altro 
modello o un'altra taglia: il cambio è una scelta commerciale che alcune aziende offrono per 
venire incontro ai clienti, ma non rappresenta un obbligo di legge.Se il venditore dovesse rifiutare 
il recesso o non effettuare il rimborso nei tempi previsti, consiglio di rivolgersi a uno sportello 
ADOCin modo da  verificare insieme la documentazione e assistere il consumatore per far valere 
i propri diritti nel modo più rapido ed efficace. 

 

 



 

 

8 

INTERVISTA DEL MESE 

Cybertruffe e Intelligenza Artificiale: come difendersi 

IL FARO incontra Sergio Taurino, Presidente di ADOC Veneto 

 

IL FARO: Presidente Taurino, fino a qualche anno fa era abbastanza semplice riconoscere una truffa 
online. Oggi cosa è cambiato? 

Sergio Taurino: È cambiato praticamente tutto. Prima 
bastava leggere due righe per trovare errori di italiano, loghi 
sgranati o indirizzi e-mail improbabili. Oggi l'intelligenza 
artificiale permette ai truffatori di scrivere messaggi perfetti, 
credibili e persino personalizzati. In pratica, il phishing ha 
fatto un "corso di aggiornamento" e purtroppo è diventato 
molto più convincente. 

IL FARO: Qual è l'errore più comune che commettono le 
persone quando ricevono questi messaggi? 

Sergio Taurino: La fretta. I truffatori giocano proprio sulle 
emozioni: paura, urgenza e curiosità. Ti scrivono che il 
conto è bloccato, che c'è un pagamento sospetto o un 
pacco in attesa. In quei momenti bisogna fare esattamente 
il contrario di quello che suggerisce il messaggio: fermarsi 
cinque minuti. Le banche e gli enti seri non chiedono mai 
password o codici tramite SMS o e-mail. 

IL FARO: Se ricevo un messaggio che sembra davvero provenire dalla mia banca, come posso verificare 
se è autentico? 

Sergio Taurino: La regola è semplice: non cliccare mai sul link ricevuto. Se hai un dubbio, apri 
direttamente l'app ufficiale della banca oppure digita tu stesso l'indirizzo del sito nel browser. Se 
necessario, telefona al numero ufficiale del servizio clienti. Bastano pochi minuti per evitare danni che 
potrebbero costare migliaia di euro. 

IL FARO: Anche le persone più giovani, abituate alla tecnologia, rischiano di cadere in queste truffe? 

Sergio Taurino: Assolutamente sì. Pensare che solo gli anziani siano vittime delle cybertruffe è un 
errore. Oggi i criminali studiano il comportamento delle persone sui social e costruiscono messaggi su 
misura. Nessuno è immune. L'unica vera protezione è mantenere sempre un sano spirito critico. 

IL FARO: Se una persona cade nella trappola, cosa dovrebbe fare immediatamente? 

Sergio Taurino: La prima cosa è non vergognarsi. Queste truffe sono progettate da professionisti e 
possono ingannare chiunque. Occorre contattare subito la banca per bloccare eventuali operazioni, 
cambiare le credenziali compromesse, sporgere denuncia e rivolgersi ad ADOC Veneto. I nostri operatori 
possono aiutare a ricostruire quanto accaduto, fornire assistenza e indicare il percorso più corretto per 
tutelare i propri diritti. La prevenzione è fondamentale, ma intervenire rapidamente può fare davvero la 
differenza. 
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CALENDARIO DEL MESE 

Eventi ADOC sul territorio veneto – GENNAIO 2026 

 

RIPILOGANDO IL NOSTRO 2025… 

Grazie a tutte le persone che hanno contribuito in questo ultimo anno alla 

realizzazione dei nostri progetti sul territorio Veneto! 
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IL FARO 

Facciamo luce su News e problemi 

 
Sede legale: 

ADOC Veneto APS 

Sede regionale e provinciale:  

Via Bembo 2/b - Venezia Mestre 

Tel. 041 2433862 

E-mail: adocveneto@gmail.com 

Sito: www.adocveneto.it 

 

Chi Siamo: 

Direttore Responsabile: SERGIO TAURINO 

Direttore Editoriale: SERGIO TAURINO 

Proprietà: APS ADOC VENETO 

 

 

 

 

 

 

Sede Belluno 
Via G. De Min, 6 
Belluno (BL) 
Tel. 0437/1940034  

E-mail: adocbelluno@gmail.com 

Sede Treviso 
Via Saccardo, 27 
Treviso (TV) 
Tel. 0422/1840836 

E-
mail: adoctreviso@gmail.com 

Sede Verona 
Corso Venezia, 107 
Verona (VR) 
Tel. 045/8530885 

E-mail: adocverona@gmail.com 

Sede Vicenza 
Via Salvatore Quasimodo, 43 
Vicenza (VI) 
Tel. 0444/1780891 

E-mail: adocvicenza@gmail.com 

Sede Padova 
Via Bramante, 26 
Padova (PD) 
Tel. 049/7356155 

E-mail: adocpadova@gmail.com 

Sede Rovigo 
Viale Trieste, 13 
Rovigo (RO) 
Tel. 0425/1810879 

E-mail: adocrovigo@gmail.com 

mailto:adocbelluno@gmail.com?subject=contatto%20adocveneto.it
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